
IL GIORNO 
Sicurezza e lotta contro gli abusivi, nelle case Aler arrivano le telecamere - 30 ottobre 2015  

Già ad aprile in via Moroni la stessa Aler aveva provveduto ad installare alcune telecamere a ridosso degli 

stabili di proprietà. Ora l’installazione dei sistemi di videosorveglianza, che sarà completata entro sei mesi, 

coinvolgerà un numero più ampio di quartieri 

di MARCO LAMBERTI 

 

SITUAZIONI DA MONITORARE Le case Aler di via Luzzati, 202 alloggi che verranno monitorati dalle nuove 

telecamere (De Pascale) 

Bergamo, 30 ottobre 2015 - Ammonta a 225mila euro lo stanziamento deciso dall’Aler di Bergamo per 

garantire la sicurezza nelle case popolari. Già ad aprile in via Moroni la stessa Aler aveva provveduto ad 

installare alcune telecamere a ridosso degli stabili di proprietà. Ora l’installazione dei sistemi di 

videosorveglianza, che sarà completata entro sei mesi, coinvolgerà un numero più ampio di quartieri. Quelli 

inseriti in elenco, secondo quanto comunicato ieri dal presidente Luigi Mendolicchio e dal sindaco Giorgio 

Gori, si trovano alla Malpensata e nelle vie Don Bosco, Carnovali, King, Galmozzi e Tremana. Le stesse da 

cui, negli ultimi tempi, erano venuti i maggiori segnali d’allarme per i furti e, soprattutto, la presenza di 

abusivi negli appartamenti. Ma le videocamere arriveranno anche in provincia, e precisamente a Verdellino, 

Treviglio e Urgnano. In totale saranno 859 gli alloggi monitorati. «Il nostro territorio – ha dichiarato il 

presidente Mendolicchio – non preseta situaizoni di garve emergenza, anche se vi sono quartieri che vanno 

monitorati. Le nuove tecnologie serviranno a favorire una maggiore tranquillità e una serena integrazione 

all’interno dei quartieri». 

Contestualmente Aler ha anche annunciato un investimento da 1 milione e 700mila euro per la 

riqualificazione degi appartamenti di proprietà comunale ora sfitti perchè inagibili. Si comincia con 68 

immobili, ma gli alloggi comunali (circa 250) saranno tutti riqualificati entro tre anni, come prevede il 

contratto stipulato con Palazzo Frizzoni. «Si tratta di un provvedimento di grande rilevanza – ha 

commentatoil sindaco Gori – soprattutto perché va ad incidere positivamente su proprietà pubbliche.Ciò 

prova che la scelta di conferire all’Aler la cura del patrimonio comunale è stata felice e ora comincia a dare i 

primi, significativi frutti». Aler inoltre riceverà pun finanziamendo di 6,2 milioni dalla Regione per un piano 

di manutenzione straordinaria di stabili bergamaschi di sua proprietà, che saranno riqualificati e resi 

efficienti dal punto di vista energetico, oltre che sicuri, con ricadute positive anche sui quartieri in cui gli 

edifici si trovano. I progetti relativi a questi interventi saranno presenmtati entro il 15 novembre. 
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